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12 - Reggio e le sue fiumare: memorie d’acqua

Antonella Sarlo
Università Mediterranea di Reggio Calabria

Introduzione

I corsi d’acqua in Calabria hanno caratteri particolari. Lucio Gambi nella 
sua opera sulla regione sottolinea come nessun fiume “misuri per lo meno 100 
km, e come non vi sia regione del Mezzogiorno con un numero così elevato 
di bacini idrografici di mediocre e minima ampiezza: segno elementare di una 
grande accidentazione, asperità e frantumazione del rilievo” (Gambi 1965, p. 
79). A Reggio Calabria questi aspetti assumono, per le caratteristiche morfolo-
giche dell’estrema punta della Penisola, caratteri ancor più radicali.

Il rapporto tra la città e le fiumare appare ambivalente; queste hanno per-
so nel tempo le funzioni economico-produttive e non hanno ancora acquisito 
nella coscienza collettiva, quella centralità ecologico-ambientale e fruitiva che 
caratterizza il dibattito scientifico e le strategie recenti di molte agende urbane 
(Gasparrini 2023).

Tre dimensioni è opportuno sottolineare, per comprendere meglio il rap-
porto tra città e fiumare a Reggio Calabria.

La prima fa riferimento alla scarsa attrattività delle aree di riverfront per 
la localizzazione di funzioni ricreative. Il carattere dominante di Reggio quale 
città di mare, che si affaccia su un palcoscenico unico – lo Stretto di Messina – 
ha fatto sì che proprio i diversi tratti di lungomare (quello storico; i lungomari 
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di Gallico e Catona a nord e il parco lineare a sud) si consolidassero come 
contesti privilegiati dei tempi del loisir.

La seconda dimensione riguarda le geometrie variabili che il reticolo idro-
grafico assume nel corso della storia della città; fino all’inizio del XIX secolo 
erano due le fiumare (Calopinace e Annunziata) che configuravano lo spazio 
urbano, ne definivano i limiti (fiumi-confine), le relazioni e le pratiche sociali 
(fiumi-barriera). Nel 1927, come vedremo, il progetto fascista della Grande 
Reggio dilata la dimensione urbana, modificando le relazioni spaziali e sociali 
tra città e fiumare.

Infine, l’ultima dimensione da considerare è relativa all’incidenza che gli 
eventi alluvionali hanno avuto nelle relazioni tra fiumare e città. Come per il 
sisma l’allontanamento dalle catastrofi sfilaccia la coscienza sociale del rischio 
e favorisce comportamenti collettivi e individuali che, perdendo il carattere 
prudenziale indotto dalla memoria della catastrofe, si orientano allo sfrutta-
mento a fini insediativi e infrastrutturali anche delle aree fluviali.

A partire da queste dimensioni del contesto, esploreremo le relazioni tra 
Reggio e le sue fiumare soffermandoci sulle tre traiettorie proposte dalla ricer-
ca “Fiumi e Città”. Nella prima parte del saggio ci soffermeremo sulle caratte-
ristiche morfologico-spaziali delle fiumare della città, individuando i caratteri 
delle diverse sequenze paesaggistiche e insediative dell’ambiente urbano e 
periurbano. Successivamente tracceremo un breve profilo storico del rappor-
to città-fiumare evidenziando gli eventi che hanno determinato processi di 
attivazione di nuove formazioni socio-spaziali. Nella terza parte ragioneremo 
sui giochi ricreativi e di potere, attraverso l’individuazione delle progettualità 
locali che interessano oggi questi contesti. Infine, nelle conclusioni cerche-
remo di rispondere alla domanda chiave della ricerca, ossia se questa città 
stia attivamente pensando, in che modo e con quali attori alle fiumare che la 
solcano (Osti 2021).

Dall’Aspromonte al mare. Sequenze paesaggistiche e insediative delle 
fiumare

È il singolare rapporto tra mare e montagna, in una dimensione decisa-
mente contenuta, a determinare nel territorio di Reggio Calabria una varietà 
di ambienti a differente intensità. Il massiccio dell’Aspromonte conforma la 
montuosità della punta dello stivale, protendendosi con pendenze ripide dai 
quasi 2000 metri di Montalto fino alla cimosa costiera. Le fiumare disegnano 
il paesaggio scandendo coi loro solchi le pendici fino al mare e creando sepa-



155Reggio e le sue fiumare: memorie d’acqua

razioni fra gli insediamenti collinari per lunghi anni quasi insuperabili. “La 
montagna, i due mari - lo Ionio e il Tirreno che qui si fondono - e le fiumare 
costituiscono i potenti riferimenti ambientali e storico-culturali, sui quali si è 
innervata la lunga e tormentata storia di questa città” (Imbesi, Sarlo 2009, p. 
500).

Le sette fiumare principali della città (Catona, Gallico, Scaccioti, Annun-
ziata, Calopinace, Sant’Agata e Valanidi) scandiscono, da monte a valle, diffe-
renti situazioni morfologiche cui corrispondono altrettante sequenze paesag-
gistiche e insediative (Gambi 1965; Morabito 2003) (fig. 12.1).

La prima sequenza paesaggistica è scandita dai campi aspromontani, una 
corona di altipiani naturali che, aprendosi tra le vette del massiccio dell’A-
spromonte e le dorsali che scendono al mare, determinano, sotto il profilo 
orografico, una decelerazione della corsa delle fiumare verso valle e, sotto 
il profilo insediativo, un luogo fertile per l’insediamento di attività agricole. 
Sono queste le aree nelle quali troviamo ancora spazi di naturalità e situazioni 
insediative fortemente rarefatte (Morabito 2003).

La seconda sequenza è scandita dal sistema collinare delle motte, le strut-
ture militari che fin dall’epoca normanna controllavano e presidiavano il ter-
ritorio. Questo sistema difensivo plurimo, caratterizzato cioè da unità diverse 
per tipologia e cronologia, ha generato una sorta di arco collinare (posto tra 
i 300 e i 700 m.s.l.m.) che cinge la città dalla Fiumara del Gallico alla Fiumara 
Valanidi (Zinzi 1991) (fig. 12.1).

Infine, la terza sequenza è scandita dalle pianure costiere, qui i letti delle 
fiumare originariamente si allargavano anche fino a 200 mt., aprendo coni 
percettivi unici sui paesaggi mutevoli dello Stretto. Sono queste le zone in cui 
le dinamiche insediative della seconda metà del XX secolo hanno pericolo-
samente inciso, occupando progressivamente le aree perifluviali, riducendo 
notevolmente i letti dei corsi d’acqua (a volte da 200 m. a 15 m.) fino a nascon-
derli con opere di tombinamento totale (Torrenti Torbido, Caserta e Fiumara 
Annunziata) o parziale (Calopinace e Sant’Agata), modificandone irrimediabil-
mente la qualità ambientale e paesaggistica e amplificando i fattori di rischio 
idrogeologico.

Dalle aree edificate delle pianure costiere si è poi sviluppata un’espansione 
edilizia, pianificata e spontanea, che risalendo verso le pendici collinari, ha reso 
meno netti i confini tra centro e periferia, tra urbano e rurale.
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Fig. 12.1 – Reggio Calabria: le sette fiumare, le motte e i piani aspromontani

Fonte: rielaborazione su disegno dell’arch. Pietro Parretta
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Si sono così modificate le relazioni tra le fiumare e la città; sono stati rica-
vati, sulle coperture delle fiumare e sulle aree perifluviali, nuovi spazi per le 
infrastrutture (le ‘bretelle’ sul Calopinace), per i servizi (il nuovo palazzo di Giu-
stizia e il centro direzionale-CEDIR sul Calopinace, la casa dello studente mai 
completata sulla Fiumara Annunziata) e per la residenza, inducendo differenti 
omologie strutturali tra le nuove forme spaziali della città e le relazioni socia-
li. Gli spazi consueti dell’agricoltura si sono via via ridotti, azzerandosi quasi 
completamente nelle aree urbane consolidate e sfilacciandosi notevolmente in 
quelle periurbane.

Il segno fisico delle fiumare dentro la città compatta è diventato così un se-
gno nascosto; i due corsi d’acqua storici (Calopinace e Annunziata) che hanno 
scandito i tempi della fondazione e delle espansioni urbane sono oggi tracce na-
scoste che si disvelano nuovamente solo nello spazio periurbano e nella cimosa 
costiera.

Le fiumare nella storia della città

È attraversando la storia di Reggio Calabria che possiamo comprendere al-
cuni caratteri nelle relazioni tra fiumare, città e società. Osservando il ruolo 
che i corsi d’acqua hanno avuto nei processi fondativi ed evolutivi della città, 
possiamo comprendere quando e perché si sono attivate diverse geometrie spa-
ziali e modificate le relazioni tra le fiumare e la città. Cinque sono le tappe che 
scandiscono queste relazioni e i loro mutamenti.

La fiumara Apsia: da generatore della polis greca a confine della città 
cinquecentesca

La sacralità del fiume Apsia (il Calopinace) è alla base della fondazione della 
città dello Stretto; secondo la mitologia greca questo luogo viene indicato dall’o-
racolo d’Apollo ad un gruppo di calcidesi quale area sacra dove fondare una città 
(Currò, Restifo 1991). Rhegion sorge così sulle rive della fiumara Calopinace, in 
un punto d’approdo al riparo da venti e correnti, in un’area la cui linea di costa 
era “presumibilmente delineata a sud dalla parte terminale del cono di deiezione 
dei torrenti Calopinace e S. Agata, denominata Punta Calamizzi, e a nord dalla 
sporgenza del piano alluvionale dei torrenti Lumbone (Annunziata) e S. Lucia” 
(Currò, Restifo 1991, p. 2). La nuova polis sorge e si sviluppa sulla costa, alle sue 
spalle, l’orografia del territorio consente il controllo dello Stretto (Ibidem) e ai 
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margini le fiumare (Calopinace a Sud, Caserta e Annunziata a Nord) ne segnano 
il confine. Reggio resta una città di costa anche in epoca romana allorquando 
verranno localizzate sulla riva dello Stretto strutture difensive e nuove espan-
sioni (Campanella 2004).

Ma è in epoca feudale-baronale che Reggio, nata come città pensata dal 
mare, si trasforma in città vissuta da terra (Maretto 1975) che contrae il suo im-
pianto urbano attorno alla testa del crinale aspromontano su cui sorge il castello 
(Campanella 2004).

La città vissuta da terra si consolida ulteriormente a causa di due strutturali 
variazioni morfologiche che si determinano tra il 1547 e il 1562: la deviazione 
del corso del Calopinace verso sud, per realizzare il nuovo forte a mare a difesa 
della zona privilegiata di sbarco nemico; l’inabissamento naturale del promon-
torio di Calamizzi che proteggeva la città a sud. Queste variazioni modificano 
le relazioni tra città e acqua: la deviazione amplificherà i problemi idrogeologici 
del Calopinace determinando inondazioni più frequenti ed effetti di impaluda-
mento nella foce (Currò, Restifo 1991); l’inabissamento del promontorio priverà 
la città del suo porto naturale, contribuendo al processo di chiusura al mare.

Da fiumare-confine a fiumare-barriera: verso la città moderna

Alla fine del XVII secolo la città, di forma quadrangolare, è limitata dal-
lo Stretto, dalle Fiumare Calopinace a Sud e Annunziata a Nord, e dai rilievi 
dell’Aspromonte ad Est (fig. 12.2). Al di là delle mura e dei due corsi d’acqua si 
sviluppa l’area suburbana caratterizzata da piccoli borghi rurali; tra questi, la 
borgata di Sbarre a sud del Calopinace, era un luogo dove si sviluppavano pro-
duzioni agricole e artigianali specializzate e, caso singolare, era caratterizzata 
da una composizione sociale mista in cui erano compresenti categorie sociali 
elevate, massari e coloni (Currò, Restifo 1991). Ma, aldilà delle singolarità, il 
Calopinace e l’Annunziata restavano barriere sociali tra cittadini e coloni. Que-
sti aspetti troveranno conferma e ulteriore consolidamento nel Piano di rico-
struzione post-sismica del 1783. L’insediamento regolare della città pianificata, 
disegnata dall’ingegner Mori, si contrappone infatti all’insediamento minuto 
del suburbio che si sviluppa oltre il Calopinace e sulle vie di arroccamento verso 
la montagna. Nell’appartenenza all’uno o all’altro dei due tessuti si identifica la 
gerarchia tra centro e periferia e tra città e campagna; si consolida così, anche 
nel disegno della città ottocentesca, la contrapposizione tra cittadini e non, che 
si traduce in modi di vita, condizioni produttive, redditi alternativi, nonché nella 
identificazione di ruoli sociali distinti e tra loro subordinati (Imbesi, Sarlo 2009). 
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Fig. 12.2 – Reggio Calabria in una stampa del ‘700

Fonte: Sovrintendenza Archeologica di Reggio Calabria

Oltre alla ricostruzione post-sismica la città deve fare i conti anche con i 
danni causati dalle alluvioni: il Calopinace, nonostante i lavori di arginatura 
eseguiti nel 1794 e nel 1881 e l’approvazione nel 1829 del Regolamento per le ar-
ginazioni, causerà, nel 1827 e nel 1880, due importanti alluvioni (De Nava 1894). 
Queste richiederanno ulteriori lavori di messa in sicurezza, aprendo la via ai 
processi di modificazione spaziale delle fiumare.

Lo sfondamento delle fiumare

Nuove relazioni tra fiumare e città si iniziano a sviluppare dopo l’Unità d’I-
talia. Tre eventi attivano tali cambiamenti: la costruzione di nuove infrastruttu-
re; il forte sviluppo demografico; la ricostruzione post sisma del 1908.

È con la costruzione della strada provinciale ionica n. 95 (da Reggio Calabria 
a Chiaravalle-Guardavalle nel catanzarese) che viene realizzato il primo ponte 
a tre luci, sul Calopinace; il suburbio di Sbarre viene così collegato alla città 
(Ministero LLPP 1898). Ma l’ampliamento oltre le fiumare è conseguenza anche 
dell’incremento della popolazione che, tra il 1871 e il 1901, registra una crescita 
del 26,5%. Il fatto veramente nuovo risiede però nell’inclusione di Sbarre e di 
Santa Caterina (suburbio tangente all’Annunziata a Nord), nella città vera e pro-
pria (Cingari 1988). “Questa circostanza, non sempre considerata dagli ammi-
nistratori e osservatori locali, viene esplicitamente indicata nel censimento del 
1901, ed è segno non già di una vera unificazione o di una continuità strutturale, 
giacché la frattura costituita dall’Annunziata e dal Calopinace durerà ancora 
per decenni, ma di un processo di urbanizzazione di quelle due aree” (Cingari 
1988, p. 104).
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Il ruolo delle due fiumare quali barriere tra città e campagna viene con-
fermato anche dal piano De Nava di ricostruzione della città dopo il grande 
sisma del 1908. Questo, al sistema compatto centrale, contrappone il sistema 
periferico che viene scandito dai corsi d’acqua, elementi che segnano il pas-
saggio tra diverse categorie sociali, da quella impiegatizia vicina al centro, a 
quella ultrapopolare oltre le fiumare e fuori dal perimetro del piano. È però 
nel 1914, con il Nuovo Piano Regolatore e di Ampliamento della città, redatto 
sempre dal De Nava che viene pianificato lo sfondamento della barriera del 
Calopinace (Marino, Milella 1988) con la realizzazione di due nuovi ponti a 
servizio della città: la fiumara diviene spazialmente passante, ma la barriera 
sociale rimane.

La genesi della città delle 7 fiumare: la Grande Reggio di epoca fascista

Le relazioni storicizzate tra città e fiumare trovano un momento di strut-
turale ridefinizione con il progetto fascista della Grande Reggio (Sarlo 2004). 
Questo puntava alla realizzazione di una città di costa, lunga circa 35 km, 
costituita dall’unione di 14 comuni limitrofi e strutturata su un sistema inse-
diativo continuo. La genesi della città delle 7 fiumare risiede proprio in questo 
progetto la cui realizzazione modificherà le tante geografie storicizzate della 
città: le fiumare del Calopinace e dell’Annunziata non rappresenteranno più 
i confini fisici e amministrativi della città; il rafforzamento dell’area costiera 
amplificherà il progressivo impoverimento dei centri interni; infine la dimen-
sione urbana così dilatata determinerà nel tempo una diversa organizzazione 
insediativa e rafforzerà ulteriormente la contrapposizione sociale, funzionale 
e fisico-formale tra area urbana centrale e aree periferiche e rurali.

Tra il 1936 e il 1951, con un incremento demografico del 16%, si rafforzano 
le direttrici di sviluppo insediativo che vanno ad interessare tutte le aree di 
pianura costiera poste al di là delle due fiumare storiche. La continua crescita 
della popolazione e le non facili vicende urbanistiche del periodo conduco-
no tra il 1950 e il 1960, al determinarsi di condizioni insediative fortemente 
problematiche: un indice di affollamento che in alcuni quartieri tocca punte 
del 3,4 persone/stanza; 2.639 famiglie alloggiate in condizioni di profonda in-
digenza in baracche e ruderi; un numero di abitazioni improprie che tende a 
crescere1; ed infine l’insediamento di baraccopoli delle comunità rom proprio 
nei letti delle fiumare S. Agata a Sud e Scaccioti a Nord. I processi di deloca-
lizzazione di queste comunità dureranno decenni e si concluderanno solo con 
1 Al 1951 l’ISTAT registra 2.725 abitazioni improprie per 10.852 abitanti, e al 1961, 3.764 per 13.613 
abitanti.
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l’alluvione del 1972 che travolgerà l’ultimo insediamento rimasto nel tratto 
urbano della fiumara S. Agata.

Questa è una delle tante alluvioni che interessano la città nel corso del 
XX secolo2. Tra queste, quella del 1953 determinata dallo straripamento del 
Calopinace e del S. Agata, e le successive del 1971, del 1972 e del 1976 richiede-
ranno la realizzazione di interventi di sistemazione dell’alveo e rinforzo degli 
argini (Travaglini 1985).

Da fiumare-barriera a fiumare-passanti: il sacco delle fiumare

A partire dalle opere di rinforzo e cementificazione degli anni ’70 si inizia 
a guardare allo spazio fiumare con sguardi diversi. Con numerose Varianti al 
PRG del 1968 di Ludovico Quaroni, si iniziano a coprire le fiumare e a costru-
ire sulle aree sottratte ai corsi d’acqua. Il “sacco delle fiumare” (Vergani 2000) 
si compie: Calopinace (figg. 3-5), Annunziata e S. Agata diventano memorie 
d’acqua completamente o parzialmente nascoste. Sulle due fiumare storiche 
si sviluppano nuovi assi infrastrutturali e si localizzano molte delle funzioni 
direzionali della città, in contraddizione con il PRG Quaroni che prevedeva 
uno sviluppo verso Nord per realizzare la città metropolitana dello Stretto, 
prevista nel Progetto 80.

Affievolita la memoria della catastrofe, la società locale lavora sottraendo 
spazio alle fiumare, costringendole, soprattutto nelle aree di piana costiera, in 
letti sempre più ridotti, dimenticando però che se la meteorologia non rispetta 
le medie stagionali, come ormai troppo spesso succede, le fiumare “si trasfor-
mano in mostri viventi” (Douglas 1915).

Le fiumare nelle progettualità della città contemporanea

Nelle politiche che hanno accompagnato la storia della città dello Stretto, 
abbiamo osservato una riduzione delle funzioni spaziali dei corsi d’acqua se-
condo due linee principali di intervento. La prima ha teso a identificare come 
questione principale da risolvere la sicurezza idrogeologica ed ha promos-
so interventi tecnici conseguenti; la seconda ha invece guardato allo spazio 
fluviale, legandolo alle esigenze dello sviluppo insediativo e infrastrutturale 
(figg. 6-8)

2 Tra il 1896 e il 1994 nel territorio comunale vengono registrati 15 eventi alluvionali che interes-
sano 27 aree (Travaglini 1985; Palmieri et al. 2011; Amaro 2003)
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Figg. 12.3, 12.4 e 12.5 – La fiumara del Calopinace negli anni ’20, ’60 e oggi

Fonte: foto di Natale Cutrupi e dell’autrice
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Due le figure dominanti esito di questi processi: la perdita dei segni d’ac-
qua delle fiumare storiche nei tratti urbani; l’urbanizzazione frammentata e di 
scarsa qualità che insiste sulle fasce perifluviali e che, in alcuni tratti, determi-
na una cortina di chiusura fisica e percettiva del paesaggio (Moraci et al. 2004). 
Negli anni più recenti la progettualità locale si impone poi per il profondo 
abbandono di questi luoghi, soprattutto di quelli urbani dove l’attività agricola 
è ormai quasi inesistente e quindi il presidio umano è assente.

Alcune recenti progettualità, sia di comunità che pubbliche, possono esse-
re interpretate come indizi di un timido cambio di tendenza.

Le comunità locali si muovono, in questi anni, secondo due strategie di 
sviluppo privilegiate: una finalizzata alla valorizzazione delle risorse delle val-
late delle fiumare, soprattutto di quelle esterne alla città storica (comitati di 
vallata); l’altra indirizzata alla promozione di azioni di manutenzione e riqua-
lificazione dei tratti fluviali urbani (comitati di quartiere). Nelle vallate delle 
sette fiumare della città esistono infatti comunità radicate che hanno costitui-
to associazioni volte a promuovere la cultura locale, il paesaggio fluviale e un 
turismo slow. In alcuni di questi luoghi si stanno attivando azioni di impren-
ditorialità locale per la promozione delle produzioni degli agrumi e dei vini 
attraverso l’inserimento degli stessi nei circuiti di certificazione di qualità.

Nuove progettualità dei cittadini si registrano inoltre come conseguenza 
della scarsa cura dello spazio pubblico da parte dell’amministrazione locale. 
Da qualche anno sono nati spontaneamente i comitati di quartiere che, orga-
nizzatisi in rete, svolgono un’azione di sensibilizzazione a livello locale e di 
pungolo per l’amministrazione pubblica. Tra questi il Comitato del Quartiere 
Ferrovieri-Pescatori denuncia da tempo la scarsa manutenzione del Calopina-
ce e spinge anche per la realizzazione del nuovo ponte sulla foce che dovrebbe 
collegare il lungomare della città storica con il nuovo parco lineare Sud.

Accanto a queste progettualità, alcune azioni pubbliche fanno sperare in 
uno sguardo meno distratto sulle fiumare della città. Tre le linee di azione che 
meritano di essere segnalate:

La riqualificazione dei tratti urbani delle fiumare che si potrebbe innescare 
con il PINQuA “R.E.G.I.A.- Rigenerazione Ecologica Grandi Interventi Am-
bientali” finanziato nel 2022. Questo prevede la realizzazione di un boulevard 
sugli assi infrastrutturali di copertura del Calopinace, attraverso la riprogetta-
zione della sezione stradale e l’inserimento di verde pubblico e spazi pedonali 
e ciclabili.

La strutturazione e progettazione della rete ecologica metropolitana che, 
prevista negli strumenti di pianificazione, individua come corridoi ecologici 
molte delle fiumare della città, quali connessioni privilegiate tra l’ambiente 
costiero/marino e quello montano del Parco dell’Aspromonte.
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Figg. 12.6, 12.6, 12.8 – La fiumara Annunziata oggi: contrasti. Il tratto sulla costa par-
zialmente intubato; il tratto urbano coperto; il tratto periurbano.

Fonte: foto dell’autrice
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Le sperimentazioni dei primi contratti di fiume (Fiumara Sant’Agata) che 
tracciano un percorso che si radica nelle progettualità di comunità per condi-
videre una visione di sviluppo di questi luoghi.

Pur se in modo episodico e frammentato queste linee di lavoro possono 
essere la traccia di un timido cambio di tendenza nelle relazioni con lo spazio 
fluviale. Ma lontana appare ancora la maturazione e la condivisione di una 
visione olistica delle fiumare della città.

Conclusioni

Le dimensioni analizzate in questo saggio ci consentono di delineare una 
prima risposta alla domanda che la ricerca si pone, vale a dire se Reggio Calabria 
stia attivamente pensando alle sue fiumare. La risposta non è positiva, poiché 
molte e complesse sono le questioni ancora da risolvere.

La prima, che peraltro è tratto strutturale delle politiche urbane locali, ri-
guarda l’assenza di una visione strategica e la tendenza a lavorare in modo fram-
mentato ed episodico. Anche le fiumare scontano tale consuetudine dell’agire 
pubblico e, pur in presenza di piccole azioni di un certo interesse, non sembrano 
essere una posta in gioco importante per l’arena politica locale (Osti 2021). Piut-
tosto queste rimangono i luoghi emblematici della scarsa cura e manutenzione 
dello spazio urbano.

Un secondo aspetto da sottolineare riguarda la variabilità del rapporto fiu-
mare-società, questo muta anche radicalmente in relazione alle differenti dimen-
sioni spaziali (centro-periferia; urbano-periurbano; urbano-rurale; valle-monte) 
che caratterizzano i diversi luoghi attraversati dalle fiumare. L’alterazione delle 
geometrie spaziali storicizzate che si è determinata con la Grande Reggio appare 
tutt’altro che metabolizzata nel corpo della città contemporanea. Alcune delle 
fiumare sono ancora oggi una barriera tra la città e le sue diverse periferie e 
scandiscono differenze sociali ancora profonde. Questo è un vulnus che rende 
più difficile e complessa l’azione pubblica.

Da sottolineare sono poi i nuovi spazi di progettualità espressi dai comitati 
di quartiere e di vallata che, anche se discontinui, di nicchia e scarsamente co-
ordinati, risultano manifestazione inedita nel contesto locale, e possono essere 
interpretati come una spia rivelatrice della potenziale attivazione di processi 
di ri-appaesamento (Osti 2021). Nelle loro rappresentazioni e visioni per il fu-
turo le comunità locali confermano non solo la varietà e la densità di valori e 
significati, di vissuti e pratiche sociali, ma soprattutto il possibile avvio di nuovi 
processi culturali di sviluppo (Banini 2019).

Questi processi potrebbero interferire positivamente nella ricucitura del 
rapporto tra ambiente fluviale e cittadini. Anche in questa città l’atteggiamento 
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delle comunità locali verso le fiumare è profondamente ambivalente: amore a 
distanza e paura degli effetti calamitosi. La riscoperta del valore olistico delle 
fiumare sembra quindi ancora lontana e questo non facilita la formazione di una 
coalizione fra i diversi interessi in gioco che tenda ad un progetto di riqualifica-
zione unitario, capace di includere le esigenze sociali e ambientali delle diverse 
comunità (Osti 2021).

In conclusione, nonostante si stia risvegliando una timida azione delle co-
munità di vallata e di quartiere verso le fiumare, i tempi della ricucitura dello 
strappo tra la città e i corsi d’acqua sembrano ancora lontani. L’assenza di un’a-
zione pubblica sul sistema delle fiumare non consente di innescare un’ampia 
advocacy coalition, tesa ad un progetto di riqualificazione unitario e inclusivo 
per le esigenze sociali e ambientali di questi luoghi (Osti 2021).
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Terzo e ultimo atto della ricerca con cui si esplorano geografie, significati 
e pratiche sociali che investono i fiumi e le città d’Italia. Questo volume 
riguarda il Mezzogiorno, ma non solo i capoluoghi e a volte neppure città, 
dato che alcuni corsi d’acqua scorrono interamente in aree rurali. I casi 
sono 18, raffrontati a 29 capoluoghi di provincia, un buon campione delle 
situazioni socio-fluviali che si presentano nel Sud Italia. L’idea di una di-
stanza relativa fra fiumi e comunità urbane prende forme nuove: i corsi 
d’acqua sono fuori dall’immaginario collettivo, se non fosse per il loro ca-
rattere torrentizio (le fiumare); si portano dietro ricchissimi bagagli storico-
archeologici, maltrattati sia da grandi opere che dall’urbanizzazione diffu-
sa. Tale processi, con qualche eccezione, continuano ancora, accentuati 
dalla crisi climatica e da impianti di depurazione su cui si fa poca manu-
tenzione. È una distanza sociale ampia e dolorosa per quei militanti che si 
sono adoperati per difendere i fiumi. Se le mobilitazioni sono state poche, 
bisogna anche registrare due fenomeni nuovi: a) una riscoperta in termini 
scientifici e culturali del “Sud di mezzo”, né quello delle aree interne spo-
polate né quello della costa iperurbanizzata, entrambi per motivi diversi 
assai dibattuti. I fiumi fanno da intermediari fra aree diverse, b) un rilancio 
di azione pubblica attraverso i contratti di fiume. La loro formula inclusiva 
è nota; l’attesa è che creino un bilanciamento fra usi disparati dell’acqua, 
riducendone l’inquinamento e valorizzando paesaggi di grande fascino, 
fruibili con la mobilità dolce. 

Giorgio Osti insegna sociologia dell’ambiente e del territorio all’Univer-
sità di Padova. Dopo diverse ricerche sulle aree rurali fragili e le questioni 
ambientali, insegue con questo terzo volume una bella tradizione di studi 
socio-idrici, ancora poco sviluppati in Italia.
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